
Legg e  regio n a l e  14  set t e m b r e  199 4 ,  n.  55  (BUR  n.  77/1 9 9 4 )

N O R ME  S ULL'AS SETTO  PROGRAM MATORIO,  CO NTA BILE,
GESTIO NALE E DI  CO NTROLLO DELLE U N ITA' LOCALI S OCIO
SA NITARIE  E  DELLE  AZIE N DE  O S PEDALIERE  I N
ATTUAZIO NE  DEL  DECRETO  LEGI SLATIVO  3 0  DICE M B RE
1 9 9 2 ,  N.  5 0 2  "RIOR DI N O  DELLA  DI SCIPLI NA  I N  MATERIA
SA NITARIA",  COSI'  COME  MO DIFICATO  DAL  DECRETO
LEGI SLATIVO 7  DICEM B RE 1 9 9 3 ,  N.  5 1 7  

TITOLO  I
Program m a zion e

Art.  1  - Stru m e n t i  del la  progra m m a z i o n e .

1. Le  scelte  di  progra m m a zione  dell'Unità  locale  socio- sanitar ia  e
dell'Azienda  ospedalie r a  si  fondano  sul  piano  sanita rio  nazionale,  sul
piano  socio- sanitar io  regionale  e  sugli  altri  atti  di  progra m m a zione
adotta t i  dalla  Regione.

2. Le  scelte  di  progra m m a zione  dell'Unità  locale  socio- sanitar ia  e
dell'Azienda  ospedalie r a  si  effet tuano  attr aver so  un  insieme
coordina to  e  congrue n t e  di  piani,  progra m mi  e  proge t t i.

3. I  piani  definiscono  le  finalità,  gli  indirizzi,  gli  obiet tivi
dell'a t t ività  dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda
ospedalie r a  e  individuano  le  azioni  progra m m a t ich e  consegue n t i .  I
piani  sono  generali  se  si  riferiscono  alla  globalità  dell'a t t ività
dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie r a ,  oppure
particolari  se  riguarda no  aspe t ti  parziali  di  tale  attività.

4. I  progra m mi  e  i  proge t t i  sono  strume n ti  attua tivi  dei  piani  e
consis tono  in  una  o  più  azioni  definite  e  collega t e  a  specifici  obiet tivi.
I  proget ti  costituiscono  un  particola re  tipo  di  progra m m a
assogge t t a to  ad  un  approfondi to  det taglio  analitico  ed  opera tivo,  in
considerazione  dei  seguen ti  fattori:

a) l'ampiezza  delle  interdipend e nz e  fra  gli  interven ti  e  fra  le  unità
organizzative  coinvolte;

b) l'ammon ta r e  delle  risorse  richies t e;

c) la  rilevanza  degli  obiettivi  persegui ti .

Art.  2  - Efficac ia  degl i  stru m e n t i  della  progra m m a z i o n e .

1. I  piani,  i  progra m mi  e  i  proge t t i  collega ti  all'at tuazione  del



piano  regionale  socio- sanita rio  nonché  i  loro  aggiorna m e n t i  sono
approva ti  dal  diret to r e  genera le  e  trasmes si  entro  dieci  giorni  alla
Giunta  regionale.

2. La  gestione  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  dell'Azienda
ospedalie r a  deve  svolgersi  in  coerenza  con  i  contenu t i  dei  piani,  dei
progra m mi  e  dei  proget t i .  

Art.  3  - Piano  gen era l e .

1. I  documen t i  di  piano  devono  compre nd e r e  almeno  il  piano
genera le .  Tale  piano  ha  dura t a  e  scadenza  corrispond en t i  a  quelle
del  piano  socio- sanita rio  regionale.

2. Le  finalità,  gli  indirizzi,  gli  obiet tivi,  le  politiche  di  gestione  e  le
azioni  progra m m a t i ch e  indicate  nel  piano  genera le  devono
esplicitame n t e  uniformar si  ai  contenu t i  del  piano  socio- sanita r io
regionale  e  degli  altri  atti  della  progra m m azione  regionale  e  tenere
conto  dei  piani  di  zona  approva ti  dal  sindaco,  qualora  l'ambito
terri toriale  dell'Unità  locale  socio- sanita ria  coincida  con  quello  del
comune  o  dalla  conferenza  dei  sindaci.  Le  azioni  progra m m a t ich e
devono  esser e  articola te  almeno  per  anno  e,  in  quest ' a m bi to,
distintam e n t e  per  le  fondame n t a li  strut tu r e  dell'Unità  locale  socio-
sanita ria  quali  ospedale  o  presidio  ospedaliero,  distre t t i ,
dipar timen to  di  prevenzione,  servizi  generali ,  e  dell'Azienda
ospedalie r a .  Deve  inoltre  esser e  data  separa t a  evidenza  ai  servizi
sociali.

3. Il  piano  genera le  deve  esser e  adotta to  entro  il  31  dicembre
dell'ultimo  anno  di  vigenza  del  piano  precede n t e .

4. Il  piano  genera le  è  aggiorna to  annualme n t e  entro  il  31
dicembr e  in  correlazione  anche  alla  verifica  dello  stato  di  attuazione
della  progra m m azione.

5. Entro  il  20  novembre  di  ogni  anno  il  piano  generale  o  i  suoi
aggiorna m e n t i ,  unitame n t e  al  bilancio  pluriennale  di  previsione,  sono
trasmes si  al  sindaco,  qualora  l'ambito  terri toriale  dell'Unità  locale
socio- sanita r ia  coincida  con  quello  del  comune,  o  alla  rappre s e n t a nz a
della  conferenza  dei  sindaci  o  dei  presiden ti  delle  circoscrizioni  di
riferimen to  terri toriale  che  rimet tono  le  proprie  osservazioni
all'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  all'Azienda  ospedalie r a ,  nonchè  alla
Giunta  regionale  entro  30  giorni  dal  ricevimento .

Art.  4  -  Verifica  dello  stato  di  attuazi o n e  della
progra m m a z i o n e .

1. Per  garan ti r e  con  continuità  la  coerenza  fra  i  contenu ti  degli
strume n t i  della  progra m m a zione  e  le  condizioni  esterne  ed  interne
all'Unità  locale  socio- sanita r ia  ed  all'Azienda  ospedalie ra ,  viene
attuat a  una  sistema t ica  verifica  dello  stato  di  attuazione  della



progra m m a zione  e  vengono  adotta t i  i  consegue n t i  aggiorna m e n t i
degli  strume n t i  stessi.

2. A  tale  scopo,  entro  il  31  ottobre  e  con  riferimen to  al  30
set tem b r e  dell'anno  in  corso  deve  esse re  redat to  dal  diret to r e
genera le  un  rappor to  che  illustri  lo  stato  di  attuazione  dei  piani,  dei
progra m mi  e  dei  proget t i  secondo  uno  schema  fornito  dalla  Giunta
regionale.  

3. Il  rappor to  sullo  stato  di  attuazione  della  progra m m a zione  deve
essere  trasme sso  entro  dieci  giorni  alla  Giunta  regionale.

TITOLO  II
Finanziam e n to

Art.  5  -  Fonti  di  finanzia m e n t o  dell e  Unità  local i  socio-
sanitari e .

1. Le  fonti  di  finanziam en to  delle  Unità  locali  socio- sanita rie  sono
costituit e  da:

a) quote  provenien ti  dalla  ripar tizione  delle  risorse  regionali,
tenuto  conto  della  compens azione  della  mobilità  sanita r ia  per
tipologia  di  pres tazioni;

b) contribu ti  e  trasferimen t i  da  amminis t r azioni  statali,  dalla
Regione,  dalle  province,  dai  comuni,  da  altri  enti  del  settore  pubblico
allarga to ,  ivi  compres e  le  risorse  acquisite  da  contra t t i  e
convenzioni;

c) ricavi  e  proventi  diversi  per  servizi  resi  a  pubbliche
amminis t razioni  ed  a  privati,  ivi  compresi  introi ti  derivanti
dall'at t ività  libero  professionale ,  i  corrispe t t ivi  relativi  a  servizi
integra t ivi  a  pagam e n to ,  comprese  le  risorse  acquisi te  da  contra t t i  e
convenzioni;

d) concorsi,  recupe ri  e  rimborsi  spese,  ivi  compres e  le  quote  di
partecipazione  alla  spesa  eventualm e n t e  dovute  dai  cittadini;

e) ricavi  e  rendite  derivanti  dall'utilizzo  del  patrimonio;

f) risulta ti  economici  positivi;

g) speciali  contribu ti  della  Regione  per  i  fabbisogni  derivanti  da
perdite  non  altrimen ti  ripianabili;

h) donazioni  ed  altri  atti  di  liberalità .

2. L'Unità  locale  socio- sanitar ia ,  per  il  finanziame n to  di
investiment i  e  previa  autorizzazione  regionale  di  cui  al  comma  3,  può
inoltre  contra r r e  mutui  o  accede re  ad  altre  forme  di  credito,  di
dura t a  in  ogni  caso  non  superiore  a  dieci  anni.

3. L'autorizzazione  regionale  alla  contrazione  dei  mutui  o



all'accensione  di  altre  forme  di  credito  può  esser e  concessa  fino  ad
un  ammonta r e  complessivo  delle  relative  rate,  per  capitale  ed
intere ss i ,  non  superiore  al  quindici  per  cento  del  valore  costitui to
dalla  somma  consolidata  regionale  delle  poste  dei  bilanci  preven tivi
economici  annuali  delle  Unità  locali  socio- sanita rie  e  delle  Aziende
ospedalie r e  al  net to  della  quota  del  fondo  sanita r io  nazionale  di  par te
corren t e  att ribui ta  alla  Regione.

4. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  può  attivare  anticipazioni
bancarie  con  l'istituto  di  credito  a  cui  è  affidato  il  servizio  di  cassa
nella  misura  massima  di  un  dodicesimo  dell’ammont a r e  dei
contributi  in  conto  esercizio  e  dei  ricavi  per  pres t azioni  sanita r ie  e
socio  sanitar ie  previsti  nell’ultimo  bilancio  preventivo  economico
approva to.  (1) 

Art.  6  - Fonti  di  finanzia m e n t o  dell e  Aziend e  ospe d a l i er e .

1. Le  fonti  di  finanziam en to  delle  aziende  ospedalie re  sono
costituit e  da:

a) introiti  derivanti  dalle  pres tazioni  eroga te  ai  sensi  dell'a r t icolo
8  comma  6  del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,
modificato  dal  decre to  legisla tivo  7  dicembre  1993,  n.  517,  d'ora  in
poi  chiamato  decre to  legislativo  di  riordino,  tenuto  conto  della  quota
versa t a  a  titolo  di  anticipazione;

b) contribu ti  e  trasferimen t i  da  amminis t r azioni  statali,  dalla
Regione,  dalle  province,  dai  comuni,  da  altri  enti  del  settore  pubblico
allarga to ,  ivi  compres e  le  risorse  acquisite  da  contra t t i  e
convenzioni;

c) ricavi  e  proventi  diversi  per  servizi  resi  a  pubbliche
amminis t razioni  ed  a  privati,  ivi  compresi  introi ti  derivanti
dall'at t ività  libero  professionale ,  i  corrispe t t ivi  relativi  a  servizi
integra t ivi  a  pagam e n to ,  comprese  le  risorse  acquisi te  da  contra t t i  e
convenzioni;

d) concorsi,  recupe ri  e  rimborsi  spese,  ivi  compres e  le  quote  di
partecipazione  alla  spesa  eventualm e n t e  dovute  dai  cittadini;

e) ricavi  e  rendite  derivanti  dall'utilizzo  del  patrimonio;

f) risulta ti  economici  positivi;

g) donazioni  ed  altri  atti  di  liberalità;

2. L'Azienda  ospedalie ra ,  per  il  finanziam en to  di  investiment i  e
previa  autorizzazione  regionale  di  cui  al  comma  3,  può  inoltre
contra r r e  mutui  o  accede re  ad  altre  forme  di  credito,  di  dura ta  in
ogni  caso  non  superiore  a  dieci  anni.

3. L'autorizzazione  regionale  alla  contrazione  dei  mutui  o
all'accensione  di  altre  forme  di  credito  può  esser e  concessa  fino  ad



un  ammonta r e  complessivo  delle  relative  rate,  per  capitale  ed
intere ss i ,  non  superiore  al  quindici  per  cento  del  valore  costitui to
dalla  somma  consolidata  regionale  delle  poste  dei  bilanci  preven tivi
economici  annuali  delle  Unità  locali  socio- sanita rie  e  delle  Aziende
ospedalie r e  al  net to  della  quota  del  fondo  sanita r io  nazionale  di  par te
corren t e  att ribui ta  alla  Regione.

4. L'Azienda  ospedalie ra  può  attivare  anticipazioni  bancarie  con
l'istitu to  di  credito  a  cui  è  affidato  il  servizio  di  cassa  nella  misura
massima  di  un  dodicesimo  dell’ammont a r e  dei  contribu ti  in  conto
esercizio  e  dei  ricavi  per  pres t azioni  sanita rie  e  socio  sanita r ie
previsti  nell’ultimo  bilancio  preventivo  economico  approva to.  ( 2) 

Art.  7  -  Finanzia m e n t o  dei  servizi  socio- assi s t e n z i a l i  dele g a t i
dagl i  enti  local i .

1. Gli  oneri  per  la  realizzazione  di  servizi  socio- assistenziali
delega ti  dagli  enti  locali  sono  a  totale  carico  di  tali  enti.

2. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  allo  scopo  di  assicura r e  il
pareggio  nella  gestione  dei  servizi  socio- assis tenziali  delega ti ,  deve
stipular e  con  l'ente  delegan t e  una  convenzione  che:

a) stabilisca  in  modo  puntuale  le  clausole  che  regolano  contenu t i ,
quanti tà  e  modalità  di  svolgimento  dei  servizi  da  realizzare ;

b) richiami  gli  estremi  della  delibera  dell'en t e  locale  delegan te
con  la  quale  l'ente  medesimo  assum e  impegno  definitivo  per
l'impor to  totale  previsto  dalla  convenzione  stessa ;

c) impegni  l'ente  locale  delegan te  a  definite  scadenze  nei
pagame n t i.

Art.  8  - Serviz io  di  cass a .

1. Il  servizio  di  cassa  dell'Unità  locale  socio- sanitar ia  e
dell'Azienda  ospedalie r a  è  affidato,  con  apposi ta  convenzione,  ad  un
istituto  di  credito  che  cure rà  i  rappor t i  con  le  sezioni  di  tesore r ia
provinciale  dello  Stato,  in  riferimen to  alle  disposizioni  riguard a n t i  la
tesore r ia  unica.

2. Il  diret tor e  genera le ,  con  proprio  atto,  deve  definire  le
specifiche  modalità  e  procedu re  dei  pagam e n t i  dell'Unità  locale
socio- sanita r ia  e  dell'Azienda  ospedalier a  e  individuare  i  sogge t t i
autorizzat i  a  dispor re  i pagam e n t i  stessi.

Art.  9  - Reinve s t i m e n t i  patri m o n i a l i .

1. Al fine  di  accele ra r e  la  realizzazione  di  proget t i  di  investimen to
finanzia ti  con  risorse  provenien ti  dalla  alienazione  di  beni
pat rimoniali,  con  legge  di  approvazione  del  bilancio  regionale,  è
istituito  un  apposi to  fondo  di  rotazione  per  provvede re  ad



anticipazioni  finanziarie  a  favore  delle  unità  locali  socio- sanita rie  e
delle  aziende  ospedalie re ,  con  l'obbligo  di  reinteg ro  ad  avvenuta
acquisizione  delle  risorse  ottenu te  dalle  alienazioni  medesime.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  procedu re  di  anticipazione  e
di  reinteg ro,  che  vanno  concesse  previa  presen t azione  dell'a t to
dell'Unità  locale  socio- sanita ria  o  dell'Azienda  ospedalie ra  con  cui  si
individua  il bene  ogget to  dell'alienazione.

TITOLO  III
Bilanci  di  previsione

Art.  10  - Bilan c i o  plurie n n a l e  di  previs io n e .

1. Il  bilancio  pluriennale  di  previsione  è  elabora to  con  riferimen to
al  piano  genera le  e  agli  altri  strum en t i  della  progra m m a zione
adotta t i  dall'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  dall'Azienda  ospedalie ra  e
ne  rappre s e n t a  la  traduzione  in  termini  economici,  finanzia ri  e
pat rimoniali  nell'a rco  temporale  considera to .

2. Il  bilancio  pluriennale  di  previsione  ha  una  dura t a
corrisponde n t e  a  quella  del  piano  generale  ed  è  annualme n t e
aggiorna to  per  scorrimen to .

3. Il  bilancio  pluriennale  di  previsione  è  articolato  nelle  seguen t i
par ti:

a) parte  economica;

b) parte  finanziaria;

c) parte  pat rimoniale .

4. Il  contenu to  di  ogni  singola  par te  del  bilancio  pluriennale  di
previsione  è  articola to  per  anno  e,  nell'ambi to  di  ques to,  rispet to  alle
fondam en t a li  stru t tu r e  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  dell'Azienda
ospedalie r a  come  indicate  per  il  piano  generale ,  con  separa t a
evidenza  dei  servizi  sociali.

5. Il  bilancio  pluriennale  di  previsione  è  stru t tu r a to  secondo  lo
schema  obbligato r io  fornito  dalla  Giunta  regionale,  in  modo  da
consen ti re  la  rappres e n t azione  degli  equilibri  economici,  finanziari  e
pat rimoniali  in  analogia  alla  stru t tu r a  e  ai  contenu ti  del  bilancio
economico  preven tivo  e  del  budge t  genera le .  Il  bilancio  pluriennale
di  previsione  è  correda to  da  una  relazione  del  diret to re  genera le .

Art.  11  - Bilan c i o  econ o m i c o  preve n t ivo .

1. Il  bilancio  economico  preventivo  dà  dimost r azione,  con
maggior  grado  di  analisi  rispet to  al  bilancio  pluriennale  di
previsione,  del  previsto  risulta to  economico  complessivo  finale
dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie r a  per  l'anno



considera to  e  deve  essere  articola to  in  base  alle  fondame n t a l i
stru t tu r e  dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie ra
come  indicate  per  il  piano  generale ,  con  separa t a  evidenza  dei
servizi  sociali.

2. Il  bilancio  economico  preven tivo  deve  esse re  formulato
secondo  lo  schem a  obbligato rio  fornito  dalla  Giunta  regionale  ed  è
correda to  da  una  relazione  del  diret to re  genera le .

Art.  12  - Termi n e  di  approvazi o n e  dei  bilanc i  di  previs io n e .

1. Il  bilancio  pluriennale  di  previsione  e  il  bilancio  economico
preventivo  sono  approvati  dal  diret tor e  genera le  entro  il 31  dicembr e
dell'anno  precede n t e  a  quello  cui  i  documen t i  di  bilancio  si
riferiscono  e  trasmes si  entro  dieci  giorni  alla  Giunta  regionale.

TITOLO  IV
Budget

Art.  13  - Metodi c a  di  budg e t .

1. Allo  scopo  di  pervenire ,  su  arco  annuale  e  con  sistema t ico
riferimen to  alle  scelte  della  program m azione,  alla  formulazione  di
articola te  e  puntuali  previsioni  relativame n t e  ai  risulta ti  da
consegui r e ,  alle  attività  da  realizzare ,  ai  fattori  opera tivi  da
utilizzare ,  alle  risorse  finanziarie  da  acquisire  e  da  impiega re ,  agli
investiment i  da  compier e  è  obbligato r ia  l'adozione  della  metodica  di
budge t .

2. La  metodica  di  budge t  si  sviluppa  secondo  una  stru t tu r a  che
comprend e :

a) il documen to  di  diret t ive;

b) il budge t  genera le;

c) i budge t  delle  strut tu r e ;

d) i budge t  di  centro  di  responsa bili tà .

Art.  14  - Docu m e n t o  di  diret t ive .

1. Il  documen to  di  dire t t ive  è  formulato  allo  scopo  di  realizzare  il
raccordo  sistema t ico  tra  gli  strume n t i  della  progra m m azione  e  i
budge t .

2. Il  docume n to  di  diret t ive  è  elabora to  dal  diret to re  generale  in
aderenz a  ai  contenu t i  e  alle  scelte  dei  piani,  progra m mi  e  proge t t i
adotta t i  e  indica  obiet tivi,  linee  guida,  criteri ,  vincoli  e  param e t r i  per
la  formulazione  dei  budge t .



Art.  15  - Budg e t  gen er a l e .

1. Il  budge t  genera le  riguarda  l'inte ra  attività  dell'Unità  locale
socio- sanita r ia  e  dell'Azienda  ospedalie ra  e  si  articola  nelle  seguen ti
par ti:

a) il  budge t  economico,  che  indica  in  analisi  le  attività  ed  i  costi;
la  rappre s e n t azione  dei  costi  deve  consen ti re  l'evidenza  delle
fondam en t a li  classi  di  fattori  opera t ivi;

b) il  budge t  finanziario  che  indica  in  analisi  i flussi  di  ent ra t a  e  di
spesa;

c) il  budge t  pat rimoniale  che  indica  in  analisi  le  fonti  di
finanziame n to  e  gli  impieghi,  in  modo  tale  da  consen ti re  anche  la
separa t a  evidenza  della  gestione  corren t e  e  della  gestione  degli
investiment i .

2. Il  budge t  genera le  costituisce  allega to  necess a r io  del  bilancio
economico  preven tivo.

Art.  16  - I budg e t  del le  strut tur e .

1. I  budge t  delle  strut tu r e  sono  formulat i  con  riguardo  alle
fondam en t a li  stru t tu r e  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  dell'Azienda
ospedalie r a  come  indicate  per  il piano  generale .

2. I  budge t  delle  stru t tu r e  sono  articolati  e  stru t tu r a t i  in  modo
analogo  al  budge t  genera le  economico.

Art.  17  - Budg e t  di  centro  di  resp o n s a b i l i t à .

1. I budge t  di  centro  di  respons a bili tà  sono  formulati  con  riguardo
alle  unità  organizzat ive  inserit e  nel  piano  dei  centri  di  respons a bili tà .

2. I  budge t  di  centro  di  responsa bili tà  sono  articolati  e  strut tu r a t i
in  modo  da  consen t i re ,  in  analogia  ai  budge t  delle  fondam e n t a l i
stru t tu r e ,  la  rappre s e n t a zione  degli  aspet t i  economici,  rendendo
inoltre  possibile  l'att ribuzione  della  respons abili tà  di  gestione  e  di
risulta to  median te  l'individuazione  dei  risulta ti  da  consegui r e ,  delle
attività  da  svolgere  e  delle  risorse  assegna t e .

Art.  18  - Approvazi o n e  dei  budg e t .

1. Il  diret tor e  genera le  entro  lo  stesso  termine  stabilito  per
l'approvazione  dei  bilanci  di  previsione  approva  il  budge t  genera le
ed  i  connessi  budge t  delle  fondame n t a li  strut tu r e  ed  i  budge t  di
centro  di  responsa bili tà .

Art.  19  - Control lo  periodic o  e  revis io n e  del  budg e t .

1. Il  budge t  genera le ,  i  budge t  delle  fondame n t a l i  stru t tu r e  e  i



budge t  di  centro  di  responsa bili tà  sono  sottopos ti ,  con  cadenza
mensile  ed  entro  venti  giorni  dalla  scadenza  del  mese  di  riferimento,
alla  verifica  dello  stato  di  avanzam e n to  con  lo  scopo  di  porre  in
evidenza,  rispet to  ai  dati  di  budge t ,  gli  eventuali  scosta me n t i  già
intervenu t i  e  gli  elemen ti  che  possono  dete rmina r e  scosta me n t i  nel
prosieguo  della  gestione .

2. Entro  la  fine  del  mese  successivo  alla  scadenza  di  ciascun
trimes t r e  deve  esse re  inviata  alla  Giunta  regionale  una  relazione
sullo  stato  di  avanzam e n to  del  budge t  genera le ,  che  oltre  a  porre  in
evidenza  gli  scostam e n t i  rispet to  ai  dati  di  budge t  e  gli  elementi  che
possono  dete rmina r e  scosta m e n t i  nel  prosieguo  della  gestione ,  opera
una  proiezione  della  situazione  finanzia ria  e  del  risulta to  economico
finale  secondo  uno  schema  fornito  dalla  Giunta  regionale.

3. A  seguito  dei  controlli  periodici  trimes t r a li ,  il  diret tor e
genera le ,  qualora  ne  ravvisi  l'oppor tuni t à  e,  in  ogni  caso,  a  fronte  di
situazioni  di  previsto  squilibrio  finanziario  ed  economico,  procede
alla  revisione  del  budge t  generale .

4. Qualora  dalle  verifiche  di  cui  al  comma  1  emerges s e ro  elementi
di  possibile  squilibrio  finanzia rio  ed  economico,  e  in  ogni  caso,  con
riferimen to  alle  relazioni  trimes t r a l i  e  alle  revisioni  del  budge t ,  il
collegio  dei  revisori  deve  formulare  una  relazione  con  le  proprie
osservazioni  da  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  entro  la  fine  del
mese  successivo  alla  scadenza  del  periodo  di  riferimen to  mensile  o
trimes t r a le .

TITOLO  V
Patrimonio( 3) 

Art.  20  - Class i f i ca z i o n e  dei  beni .

1. I beni  appa r t e n e n t i  all'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  all'Azienda
ospedalie r a  sono  classifica ti  in  beni  patrimoniali  indisponibili  e  beni
pat rimoniali  disponibili.

2. Sono  beni  pat rimoniali  indisponibili  i  beni  tali  per  speciale
regime  giuridico  e  i  beni  strum en t a li  all'ese rcizio  delle  funzioni
istituzionali  dell'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  dell'Azienda
ospedalie r a .

3. I  beni  pat rimoniali  diversi  da  quelli  indicati  nel  comma  2
rientra no  nel  patrimonio  disponibile.

4. Il  diret tor e  genera le  provvede  alla  classificazione  dei  beni
secondo  le  disposizioni  dei  commi  precede n t i  in  relazione  all'effet t iva
utilizzazione  dei  beni  stessi .



Art.  21  - Inventar io  gen er a l e  del  patri m o n i o .

1. L'inventa r io  genera le  del  pat rimonio  deve  redigers i  con
riferimen to  all'avvio  dell'a t t ività  dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e
dell'Azienda  ospedalie ra  e  successivam en t e  ogni  anno.  L'inventa r io
deve  contene r e  l'indicazione  analitica  e  la  valutazione  delle  attività  e
delle  passività  che  compongono  il  pat rimonio  dell'Unità  locale  socio-
sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie ra .

2. L'inventa r io  genera le  del  pat rimonio  è  predispos to  secondo  le
prescrizioni  del  Codice  civile.

TITOLO  VI
Contabilità

Art.  22  - Contabi l i t à  econ o m i c o - patrim o n i a l e .

1. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalie ra  adottano
la  contabili tà  economico- patrimoniale  con  lo  scopo  di  determina r e  il
risulta to  economico  d'ese rcizio  e  il pat rimonio  di  funzionam e n to .

2. La  contabili tà  economico- patrimoniale  rileva  i  valori  relativi  ai
costi,  ai  ricavi  e  ai  proventi  imputabili  alla  compete nz a  economica
dell'ese rcizio  e  i  connessi  valori  che  misurano  la  consistenza  e  le
variazioni  degli  element i  attivi  e  passivi  del  patrimonio.

3. Integrano  la  contabili tà  economico- patrimoniale  le  rilevazioni
corrisponde n t i  al  sistema  dei  rischi,  al  sistema  degli  impegni  e  ai
sistemi  dei  beni  di  terzi  e  dei  beni  presso  terzi.

Art.  23  - Piano  dei  cont i .

1. I  valori  relativi  ai  costi,  ai  ricavi,  ai  proven ti  e  ai  componen t i
pat rimoniali  sono  classificati  in  conti.  Ogni  conto  deve  raggrupp a r e
elementi  omogenei  in  grado  di  rende r e  significative  le  singole  classi
di  valori.  L'insieme  dei  conti  costituisce  il piano  dei  conti.

2. I  conti  d'ordine  relativi  ai  sistemi  dei  rischi,  degli  impegni,  dei
beni  di  terzi  e  dei  beni  presso  terzi  costituiscono  parte  integra n t e  del
piano  dei  conti.

3. Allo  scopo  di  agevolare  la  diret t a  imputazione  dei  valori  rilevati
dalla  contabilità  economico- patrimoniale  alle  fondame n t a li  strut tu r e
dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie ra ,  come
indicate  per  il  piano  genera le ,  il  piano  dei  conti  è  articola to  in  conti
unici,  sezionali  e  riepiloga tivi.

4. La  rilevazione  dei  valori  afferen ti  ai  trasferimen t i  interni  tra  le
stru t tu r e  fondam en t a li  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  dell'Azienda
ospedalie r a ,  come  indicate  per  il  piano  genera le ,  avviene  median te
movimentazione  di  conti  transi tori .



5. Il  piano  dei  conti  è  formulato  in  conformit à  allo  schem a
obbligato rio  fornito  dalla  Giunta  regionale.

Art.  24  - Scrit tur e  contab i l i  obblig a t or i e .

1. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalie ra  devono
tenere  le  seguen ti  scrit tu r e  obbligato rie:

a) libro  giornale;

b) libro  degli  inventa r i;

c) libro  degli  atti  del  diret to re  genera le ;

d) libro  delle  adunanze  e  dei  verbali  del  collegio  dei  revisori.

2. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalie ra  devono
altresì  tenere  le  altre  scrit tu r e  contabili  previste  dalle  leggi.

3. Con  riguardo  ai  criteri ,  alle  modalità  di  tenuta  e  di
conservazione  delle  scrit tu r e  obbligato r ie  di  cui  al  comma  1  si
applicano  in  quanto  compatibili  le  disposizioni  del  Codice  civile.

Art.  25  - Contabi l i t à  anal it i ca .

1. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalier a  applicano
la  contabilità  analitica  con  lo  scopo  di  attua r e ,  att rave rso  operazioni
di  classificazione,  localizzazione  e  imputazione,  raggrupp a m e n t i  di
valori  economici  articola ti  sulla  base  delle  cara t t e r i s t iche  dei
processi  produt t ivi  ed  erogativi.

2. La  contabili tà  analitica  elabora  i  valori  relativi  ai  costi  di
produzione  e  di  erogazione,  ai  ricavi,  ai  proventi,  ai  prezzi  interni  con
riferimen to  a  individua ti  ogget t i  di  rilevazione.  Gli  ogget ti  di
rilevazione  sono  rappre s e n t a t i :

a) dai  centri  di  responsa bili tà;

b) da  specifiche  aree  di  attività  semplici  o  complesse ;

c) da  beni,  servizi  e  pres tazioni  destina t i  all'utenza  esterna  o  da
impiega re  interna m e n t e  all'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  all'Azienda
ospedalie r a .

3. I  dati  di  base  contabili  ed  extracon ta bili  per  l'alimentazione
della  contabilità  analitica  sono  trat ti  dal  sistema  informativo
dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie r a  e  in
particolar e  dalla  contabilità  economico- patrimoniale ,  secondo
indirizzi  o  progra m mi  compatibili  forniti  dalla  Giunta  regionale.



TITOLO  VII
Bilancio  di  esercizio

Art.  26  - Bilan c i o  di  eserc iz i o .  ( 4 )  

1. Il  bilancio  di  esercizio  deve  rappres e n t a r e  con  chiarezza,  in
modo  veritiero  e  corre t to ,  il  risulta to  economico,  la  situazione
patrimoniale  e  finanziaria  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  e
dell'Azienda  ospedalie r a .  Il  bilancio  di  esercizio  deve  esser e
articola to  secondo  le  strut tu r e  fondam en t a li  dell'Unità  locale  socio-
sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie ra ,  con  separa t a  evidenza  dei
servizi  sociali.

2. Se,  in  casi  eccezionali,  i  dati  e  le  informazioni  contenu t i  nel
bilancio  di  esercizio,  a  norma  degli  articoli  seguen ti ,  non  consen tono
in  modo  adegua to  la  rappre s e n t a zione  veritiera  e  corre t t a  o  la
rendono  insufficiente ,  si  devono  fornire  i  dati  e  le  informazioni
alterna t ivi  o  compleme n t a r i  nella  nota  integra t iva.  La  nota
integra t iva  deve  illustra r e  l'influenza  dei  dati  e  delle  informazioni
alterna t ivi  o  compleme n t a r i  sulle  rappre s e n t azioni  del  risulta to
economico  e  della  situazione  patrimoniale  e  finanzia ria .  I  dati  e  le
informazioni  alterna t ivi  o  compleme n t a r i  devono  formare  ogget to  di
un  punto  specifico  della  relazione  del  collegio  dei  revisori  al  bilancio
di  esercizio.

3. Il  bilancio  di  esercizio  è  approva to  dal  diret to r e  genera le  ent ro
il  30  aprile  dell'anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce  ed  è
trasmes so  entro  dieci  giorni  alla  Giunta  regionale  correda to  dalla
relazione  sulla  gestione  e  dalla  relazione  del  collegio  dei  revisori.
Nello  stesso  temine  il  bilancio  di  esercizio  è  trasmes so  al  sindaco,
qualora  l'ambito  terri toriale  dell'Unità  locale  socio- sanita ria  coincida
con  quello  del  comune  o  alla  rappre s e n t a nz a  della  conferenza  dei
sindaci  o  dei  presiden t i  delle  circoscrizioni  di  riferimen to  terri toriale .

Art.  27  -  Principi  e  criteri  di  redazio n e  del  bilanc io  di
eserc i z i o .

1. Nella  redazione  del  bilancio  di  esercizio  devono  esse re
osservat i  i seguen t i  principi:

a) la  valutazione  delle  poste  deve  essere  fatta  secondo  prudenza  e
nella  prospe t t iva  della  continuazione  dell'a t t ività;

b) si  possono  indicare  esclusivam en t e  i risulta t i  economici  positivi
realizzati  alla  data  di  chiusura  dell'ese rcizio;

c) si  deve  tener  conto  dei  ricavi,  dei  proventi  e  dei  costi  di
compete nza  dell'ese rcizio,  indipende n t e m e n t e  dalla  data  dell'incasso
o del  pagam e n to;

d) si  deve  tener  conto  dei  rischi  e  delle  perdi te  di  compete nza



dell'ese rcizio,  anche  se  conosciu ti  dopo  la  chiusura  di  questo;

e) gli  elemen ti  eterogen ei  ricompre si  nelle  singole  poste  devono
essere  valuta ti  separa t a m e n t e ;

f) i  criteri  di  valutazione  non  possono  esse re  modificati  da  un
esercizio  all'alt ro.

2. La  modificazione  dei  criteri  di  valutazione  da  un  esercizio
all'alt ro  è  consen ti t a  in  casi  eccezionali.  La  nota  integra t iva  deve
motivare  la  deroga  e  indicarne  l'influenza  sulla  rappre s e n t azione  del
risulta to  economico  e  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria .

Art.  28  - Criter i  di  valutaz io n e  degl i  ele m e n t i  del  patrim o n i o .

1. Gli  elemen ti  pat rimoniali  destina t i  ad  esse re  utilizzati
durevolment e  devono  esse re  iscrit ti  tra  le  immobilizzazioni.  Le
immobilizzazioni  sono  iscrit te  al  costo  di  acquisto  o  di  produzione.
Nel  costo  di  acquis to  o  di  produzione  si  computano  anche  i  costi
accessori .

2. I  beni  conserva t i  in  scorta  sono  valuta t i  al  costo  di  acquisto
medio  pondera to  mensile.

3. I  dirit ti  e  i  valori  mobiliari,  quando  non  rient rano  nelle
immobilizzazioni,  sono  valuta ti  al  costo  d'acquis to  o,  se  incorpora t i  in
titoli  compresi  nei  listini  ufficiali  di  borsa,  alla  quotazione  media
dell'ultimo  trimes t r e .

4. Per  la  valutazione  delle  altre  poste  di  bilancio  si  rinvia  alle
disposizioni  del  Codice  civile  in  mate ria  di  criteri  di  valutazione.

5. Gli  element i  pat rimoniali  che,  alla  data  della  chiusura
dell'ese rcizio,  risultino  durevolment e  di  valore  inferiore  a  quello
determina to  secondo  i  commi  precede n t i ,  devono  esse re  iscrit ti  a
tale  minore  valore;  questo  non  può  esser e  mantenu to  nei  successivi
bilanci  se  sono  venuti  meno  i motivi  della  ret tifica  effet tua t a .

6. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  assicura r e  l'omogenei t à ,  il
consolidame n to  e  la  confrontabili tà  dei  bilanci  delle  Unità  locali
socio- sanita r ie ,  può  emana r e  specifiche  disposizioni  in  tema  di  criteri
di  valutazione.

7. Se  speciali  ragioni  richiedono  una  deroga  ai  criteri  di  questo
articolo,  le  singole  deroghe  devono  esse re  indicate  e  giustifica te
nella  nota  integra t iva  e  formare  ogget to  di  un  punto  specifico  della
relazione  del  collegio  dei  revisori  al  bilancio  di  esercizio.

Art.  29  - Criter i  di  amm ort a m e n t o .

1. Il  costo  delle  immobilizzazioni,  mate r iali  e  immater iali,
strume n t a l i  all'ese rcizio  dell'a t t ività ,  la  cui  utilizzazione  è  limitata  nel
tempo,  deve  esser e  sistema t ica m e n t e  ammor tizzato  in  ogni  esercizio



in  relazione  con  la  residua  possibilità  di  utilizzazione.

2. Di  norma  le  quote  di  ammor t a m e n t o  sono  calcolate  applicando
al  costo  dei  beni  i  coefficienti  base  stabiliti  dalle  norme  fiscali  per
categorie  di  beni  omogenei  avendo  riguardo  al  normale  periodo  di
deter iora m e n to  e  consumo.  Compete  alla  Giunta  regionale
individuare  più  specifiche  categorie  di  beni  omogenei  e  stabilire
annualme n t e  eventuali  aumen ti  o  diminuzioni  dei  coefficient i  base  di
ammor ta m e n to .

3. Eventuali  deroghe  all'applicazione  del  criterio  di  cui  al  comma
2  devono  esser e  giustifica te  analiticame n t e  nella  nota  integra t iva  e
devono  formare  ogget to  di  un  punto  specifico  della  relazione  del
collegio  dei  revisori  al  bilancio  di  esercizio.

Art.  30  - Struttura  del  bilan c i o  di  eserc i z i o .

1. Il  bilancio  di  esercizio  è  costituito  dallo  stato  patrimoniale ,  dal
conto  economico  e  dalla  nota  integra t iva.

2. Lo  stato  pat rimoniale  deve  rappre s e n t a r e  le  attività,  le
passività  e  il  pat rimonio  net to  esisten t e  alla  chiusura  dell'ese rcizio.
Lo  stato  patrimoniale  deve  inoltre  rappre s e n t a r e  i  dati  relativi  al
sistema  dei  rischi,  al  sistema  degli  impegni  e  ai  sistemi  dei  beni  di
terzi  e  dei  beni  presso  terzi.

3. Il  conto  economico  deve  rappre s e n t a r e  gli  elemen ti  positivi  e
nega tivi  che  incidono  sul  risulta to  economico  d'ese rcizio,
evidenziando  tale  risulta to.

4. Per  ogni  posta  dello  stato  patrimoniale  e  del  conto  economico
le  risultanze  devono  essere  compara t e  con  quella  del  bilancio
economico  preventivo  e  con  quella  corrisponde n t e  dell'ese rcizio
precede n t e .  Se  le  poste  non  sono  compara bili,  quelle  relative
all'ese rcizio  precede n t e  devono  esse re  adat ta t e .  La  non
compara bili tà  e  l'adat ta m e n t o  o  l'impossibilità  di  questo  devono
essere  segnala ti  e  commen t a t i  nella  nota  integra t iva.

5. La  nota  integra t iva  deve  essere  redat t a  in  conformità  ai
contenu t i  disciplinat i  dal  Codice  civile.

6. La  strut tu r a  e  il  contenu to  del  bilancio  di  esercizio  devono
essere  conformi  allo  schem a  obbligato rio  fornito  dalla  Giunta
regionale.

7. Nel  caso  che  lo  schem a  obbligato rio  adot ta to  dalla  Giunta
regionale  per  la  rappre s e n t azione  del  bilancio  di  esercizio  differisca
da  quello  prescr i t to  da  norme  dello  Stato,  l'Unità  locale  socio-
sanita ria  e  l'Azienda  ospedalier a  procede r a n n o  obbligato ria m e n t e
alla  riclassificazione  del  bilancio  di  esercizio  secondo  lo  schema
indicato  da  tali  norme.



Art.  31  - Relazio n e  sulla  ges t i o n e .

1. Il  bilancio  di  esercizio  deve  esser e  correda to  da  una  relazione
del  dire t to re  genera le  sulla  situazione  dell'Unità  locale  socio-
sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie ra  che  in  par ticolar e  evidenzi:  

a) le  motivazioni  degli  scostam e n t i  rispet to  al  bilancio  economico
preventivo;

b) una  sintesi  dei  risulta t i  della  gestione ,  in  termini  di  analisi  dei
costi,  dei  rendime n ti  e  dei  risulta ti  per  centro  di  respons abili tà ,
elabora t a  secondo  lo  schema  obbligato rio  adot ta to  dalla  Giunta
regionale.

2. Nel  caso  che  il  bilancio  dimost r i  una  perdita  di  esercizio,  nella
relazione  sulla  gestione  deve  essere  data  separa t a  evidenza
all'analisi  delle  specifiche  cause  del  risulta to  nega tivo.

Art.  32  - Risulta t i  econ o m i c i  di  eserc iz i o .

1. L'eventuale  risulta to  economico  positivo  di  esercizio  è
destinato  in  via  priorita ria  ad  investiment i;  può  esser e  inoltre
destinato  all'incen tivazione  del  personale  legata  ai  risulta t i  di  budge t
o  ad  individua ti  proge t t i  per  il  recupe ro  di  efficienza;  altre
destinazioni  sono  ammess e  quando  non  alterino  le  prospe t t iche
condizioni  di  equilibrio  della  gestione.  L'eventuale  par te  non
destinat a  di  tale  risulta to  è  accantona t a  in  un  fondo  di  riserva.

2. Nel  caso  di  perdi ta ,  il  diret tor e  genera le  in  accompa gn a m e n t o
al  bilancio  di  esercizio  deve  formulare  una  separa t a  propost a  che
indichi  le  modalità  di  coper tu r a  della  perdita  e  le  azioni  per  il
riequilibrio  della  situazione  economica.  Tale  propos ta  dovrà  esser e
accompag n a t a  dalle  osservazioni  del  collegio  dei  revisori  e  formare
ogget to  di  deliberazione  del  diret tor e  generale .

Art.  33  - Pubbl i c i tà  del  bilan c i o  di  eserc i z i o .

1. Il  bilancio  di  esercizio,  unitame n t e  alla  sintesi  dei  risulta ti  della
gestione  in  termini  di  analisi  dei  costi,  dei  rendimen t i  e  dei  risulta ti
per  centro  di  respons a bilità  contenu t i  nella  relazione  sulla  gestione,
è  pubblica to  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

TITOLO  VIII
Controllo  di  gestione

Art.  34  - Control lo  di  ge s t i o n e .

1. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalier a  applicano
il  controllo  di  gestione  allo  scopo  di  assicura r e  efficacia  ed  efficienza
ai  processi  di  acquisizione  e  di  impiego  delle  risorse.



Art.  35  - La  struttura  organizz a t iva  del  control l o  di  ges t i o n e .

1. La  stru t tu r a  organizzativa  del  controllo  di  gestione  è  costitui ta
dall'insieme  dei  centri  di  respons a bili tà  e  dall'uni tà  organizzativa
prepos t a  allo  svolgimento  del  processo  di  controllo  di  gestione.

2. I  centri  di  respons a bili tà  corrispondono  ad  unità  opera t ive  alle
quali  sono  assegna t e ,  mediant e  la  metodica  di  budge t ,  determina t e
risorse  per  lo  svolgimento  di  specifiche  attività  volte  all'ot tenime n to
di  individua ti  risulta t i.

3. Un'unità  opera t iva  è  centro  di  respons a bili tà  quando  risponde
alle  seguen ti  cara t t e r is tiche:

a) omogenei t à  delle  attività  svolte;

b) significatività  delle  risorse  impiega t e ;

c) esistenza  di  uno  specifico  respons a bile  di  gestione  e  di
risulta to.

4. L'insieme  dei  centri  di  respons a bilità  costituisce  il  piano  dei
centri  di  respons abili tà .

Art.  36  - Struttura  tecni c o- contab i l e  del  contro l lo  di  ge s t i o n e .

1. La  stru t tu r a  tecnico- contabile  del  controllo  di  gestione  è
costituit a  dall'insieme  organizzato  degli  strume n t i  informativi  che
consen tono  la  raccolta ,  l'analisi  e  la  diffusione  delle  informazioni  per
lo  svolgimento  del  processo  di  controllo  di  gestione.

2. La  stru t tu r a  tecnico- contabile  del  controllo  di  gestione,  oltre  ad
avvalersi  dei  dati  e  delle  informazioni  traibili  dalla  contabili tà
economico- patrimoniale ,  dalla  contabilità  analitica,  dalla  metodologia
di  budge t  e  da  altre  par ti  del  sistem a  informativo  dell'uni tà  locale
socio- sanita r ia  e  dell'Azienda  ospedalier a ,  si  fonda  sulla  rilevazione
analitica  degli  scostam e n t i .  La  rilevazione  analitica  degli  scostam e n t i
avviene  per  confronto  tra  dati  di  budge t  e  dati  consun tivi  con
riguardo  ai  volumi  delle  risorse  compless ivam en t e  assorbi te ,  ai
singoli  fattori  opera t ivi  impiega ti  e  ai  risulta t i  ottenu ti .

Art.  37  - Proce s s o  di  contro l lo  di  ge st i o n e .

1. Il  processo  di  controllo  di  gestione  è  attivato  dal  diret to re
genera le  che  provvede,  su  propos t a  del  respons abile  dell'Unità  di
controllo  di  gestione  e  con  apposi ti  atti,  a:  

a) individuare  il piano  dei  cent ri  di  responsa bili tà  economica  ed  il
respons a bile  di  ciascun  centro;

b) definire  la  strut tu r a  degli  strume n t i  per  la  raccolta  e
l'elaborazione  delle  informazioni;

c) disciplinar e  le  fasi  del  processo  di  controllo,  individuando  i



sogget t i  che  devono  partecipa re  a  ciascuna  di  esse.

2. L'unità  di  controllo  di  gestione  è  prepos ta  al  processo  di
controllo  di  gestione  e  a  tal  fine:

a) raccoglie  i  dati  di  gestione  utilizzando  la  strut tu r a  tecnico-
contabile  del  controllo  di  gestione;

b) analizza  i dati  di  gestione  attrave rso  una  serie  di  elaborazioni  e
di  indicatori  atti  a  valuta re  la  significatività  degli  scostam e n t i ,
l'efficienza  nell'impiego  delle  risorse  e  la  produ t t ività  dei  fattori
opera t ivi  impiega ti;

c) redige  i  periodici  rappor ti  di  gestione  sullo  stato  di
avanza me n to  del  budge t;

d) redige  il  rappor to  annuale  finale  che  attua  il  sistema t ico
confronto  fra  i dati  di  budge t  e  di  consun tivo,  in  modo  tale  da  porre
in  evidenza  anche  gli  scostam e n t i  nei  costi,  nei  risulta ti  e  nei
rendimen t i  a  livello  sia  di  centri  di  responsa bili tà,  sia  delle
fondam en t a li  stru t tu r e  dell'Unità  locale  socio- sanita r ia  e  dell'Azienda
ospedalie r a ,  come  indicate  per  il piano  genera le .

3. Il  rappor to  annuale  finale  deve  esser e  trasm es so  alla  Giunta
regionale  unitame n t e  al  bilancio  di  esercizio.

TITOLO  IX
Controllo  regionale

Art.  38  - Control lo  regio n a l e .

1. La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sull'a t t ività  dell'Unità
locale  socio- sanitar ia  e  dell'Azienda  ospedalier a  mediante :

a) l'apposizione  del  visto  di  congrui t à  di  cui  all'ar t icolo  39;

b) la  continua  attività  anche  ispet tiva  di  vigilanza  e  di  riscont ro
attuat a  attr aver so  le  stru t tu r e  individua te  dalla  Regione  stessa;

c) la  nomina  di  un  commissa r io  ad  acta  qualora  il  dire t to re
genera le  non  provveda,  nei  termini  stabiliti  e  secondo  le  modalità
prescri t t e  dalla  presen te  legge,  all'adozione  del  piano  genera le  e  dei
suoi  aggiorna m e n t i ,  del  bilancio  pluriennale  di  previsione,  del
bilancio  economico  preventivo,  del  budge t  e  delle  sue  revisioni,  del
bilancio  di  esercizio  e  della  propos t a  per  la  coper tu r a  della  perdi ta  e
per  il  riequilibrio  della  situazione  economica  che  accompa g n a  il
bilancio  di  esercizio.

Art.  39  - Visto  region a l e  di  con gr u i t à .  ( 5 )  

1. Prima  di  essere  approva ti  sono  trasme ssi  alla  Giunta  regionale
per  il visto  di  congrui t à:



a) il  piano  genera le  e  i suoi  aggiorna m e n t i ,  il  bilancio  pluriennale
di  previsione,  il  bilancio  economico  preven tivo  e  il  budge t  generale ,
ent ro  il 20  novembr e  di  ogni  anno;

b) la  propost a  per  la  coper tu r a  della  perdi ta  e  per  il  riequilibrio
della  situazione  economica  entro  lo  stesso  termine  previsto  per  la
trasmissione  del  bilancio  di  esercizio.

2. Le  propost e  relative  ai  documen t i  di  cui  al  comma  1,
formalizzate  con  atto  del  diret tore  genera le ,  sono  trasm ess e  entro
dieci  giorni  alla  Giunta  regionale  correda t e  dalle  relazioni
accompag n a t o r ie  prescri t t e  per  i documen t i  stessi.

TITOLO  X
Collegio  dei  revisori

Art.  40  - Colle g i o  sindac a l e .  ( 6 )  ( 7 )  

1. A norma  dell’articolo  3- ter  del  decre to  legislativo  30  dicembre
1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in  mate r ia  sanita r ia ,  a  norma
dell’ar ticolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421”,  il  Collegio
sindacale  delle  Aziende  ULSS  è  composto  da  tre  membri,  di  cui  uno
designa to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  uno  dal  Minist ro
dell’Economia  e  delle  Finanze  e  uno  dal  Ministe ro  della  Salute  e  dura
in  carica  tre  anni.  Tale  normat iva  si  applica  anche  alle  Aziende
Ospedalier e ,  agli  IRCSS  e  alle  Aziende  Ospedalie re  Integra t e
Universi t a r ie .  Per  quest’ul time  il  componen t e  regionale  deve  esse re
designa to  di  concer to  con  il Rettore  dell’Universi tà .

2. Al collegio  sindacale  spet tano  funzioni  di:

a) vigilanza  sulla  regolari t à  amminis t r a t iva  e  contabile;

b) vigilanza  sulla  gestione  economica ,  finanziaria  e  patrimoniale;

c) esame  e  valutazione  del  bilancio  di  esercizio.

3. A norma  dell’articolo  3,  comma  13,  del  decre to  legislativo  n.
502  del  1992  l’indennit à  annua  lorda  spet tan t e  ai  componen t i  del
Collegio  è  fissata  in  misura  pari  al  10  per  cento  degli  emolumen t i  del
Diret to re  Generale  dell’Azienda  Unità  Sanita r ia  Locale,  salve
eventuali  variazioni  in  consegue nza  di  provvedimen t i  legislativi
statali.

4. Al Presiden t e  del  Collegio  compete  una  maggiorazione  pari  al
20  per  cento  dell’indenni tà  fissata  per  gli  altri  componen t i .  Nella
base  presa  a  riferimen to  per  il  calcolo  della  suddet t a  indennità  non
rientra no  le  quote  premiali  erogate  ai  Diret to ri  Generali.

5. I  componen t i  del  Collegio  hanno  diritto  al  rimborso  delle  sole
spese  vive  e  docume n t a t e ,  per  effet to  del  loro  trasferime n to  in
diverse  sedi  aziendali  nell’esercizio  delle  loro  funzioni.  Non  sono



previsti  rimborsi  per  spese  di  vitto,  alloggio  e  di  viaggio  per  il
trasfe rimen to  tra  la  residenza  o  domicilio  del  componen t e  e  la  sede
legale  dell’azienda  sanita r ia ,  ad  eccezione  delle  spese  di  vitto,
alloggio  e  viaggio  sostenu t e  dai  componen t i  del  collegio  che  siano
dipenden t i  del  Ministe ro  dell’Economia  e  delle  Finanze  e  del
Ministe ro  della  Salute  i  quali  svolgano  il  manda to,  su  designazione
dei  rispet tivi  ministe r i ,  in  costanza  di  servizio.  ( 8) 

Art.  41  -  La  vigilan za  sulla  rego lar i tà  ammi n i s t ra t iva  e
contab i l e .

1. Il  collegio  dei  revisori  eserci ta  la  vigilanza  sulla  regolari tà
amminis t ra t iva  e  contabile  mediante  verifiche  infrannu ali:

a) dell'applicazione  delle  norme  della  presen t e  legge;

b) della  regolar e  tenuta  dei  libri;

c) dell'affidabilità ,  della  compiutezza  e  della  corre t t ezza  delle
procedu re  e  delle  scrit tu r e  contabili;

d) degli  adempime n t i  relativi  agli  obblighi  fiscali;

e) della  regola ri t à  formale  dei  singoli  atti  di  gestione  e  di  titoli  di
spesa.

2. Il  collegio  dei  revisori  deve  inoltre  accer t a r e ,  almeno  ogni
trimes t r e ,  la  consistenza  di  cassa  e  verificare  la  regola ri t à  delle
operazioni  dei  servizi  di  cassa  interna .

3. Qualora  per  l'attività  di  verifica  il  collegio  dei  revisori  utilizzi
indagini  campiona r ie ,  lo  stesso  deve  adot ta r e  idonei  criteri  di
campiona m e n t o  al  fine  di  assicura r e  significa tività  alle  analisi
compiute  e  comunque  garan t i r e  la  rotazione  delle  poste  campiona te .
La  descrizione  dei  criteri  adotta t i  deve  risulta re  dal  libro  delle
adunanze  dei  verbali  del  collegio  dei  revisori.

Art.  42  -  La  vigilan za  sulla  ges t io n e  econ o m i c a ,  finanziaria  e
patri m o n i a l e .

1. Il  collegio  dei  revisori  eserci ta  la  vigilanza  sulla  gestione
economica,  finanziaria  e  patrimoniale .

2. In  par ticola re  il collegio  dei  revisori:

a) formula  al  diret tor e  genera le  un  pare r e  preventivo  sui  proge t t i
di  bilancio  pluriennale  di  previsione,  di  bilancio  economico
preventivo,  di  budge t  genera le  nonché  sulle  revisioni  del  budge t
genera le .  Il  collegio  può  richiede re  informazioni  utili  alla  verifica
della  fondatezza  delle  previsioni  contenu t e  nei  bilanci  di  previsione  e
nei  docume n ti  di  budge t .  Il  collegio  redige  inoltre  proprie  relazioni
sul  bilancio  pluriennale  di  previsione  e  sul  bilancio  economico
preventivo;  tali  relazioni  sono  trasmes s e  alla  Giunta  regionale  negli



stessi  termini  stabiliti  per  la  trasmissione  dei  documen t i  ai  quali  si
riferiscono;

b) svolge  i  compiti  previsti  nell'ambi to  del  controllo  periodico  e
della  revisione  del  budge t  di  cui  all' articolo  19 .

3. Il  collegio  dei  revisori  può  formulare  osservazioni  e  propos te  al
dire t to re  generale  affinché  adot ti  tutti  provvedime n t i  necessa r i  a
corregge r e  gli  andam e n t i  nega tivi  e  a  preveni re  ulteriori  squilibri  ed
esprime  i pare ri  di  compete nza  richies ti  dal  diret to r e  genera le .

Art.  43  - Esam e  e  valutaz io n e  del  bilanc io  di  eserc i z i o .

1. Il  collegio  dei  revisori  formula  al  diret tor e  genera le  un  pare re
preventivo  sul  proge t to  di  bilancio  di  esercizio  nel  quale  esprime  le
proprie  valutazioni  e  propos te  con  riguardo  alla  redazione  del
bilancio  stesso.

2. Il  collegio  dei  revisori  con  riferimen to  al  bilancio  di  esercizio
deve  esamina re  e  valuta r e  in  apposi ta  relazione:

a) l'andam e n to  della  gestione  nel  suo  complesso  ed  i  risulta ti
consegui ti  nell'ese r cizio,  anche  in  rappor to  al  grado  di  realizzazione
del  budge t;

b) l'affidabilità ,  la  compiutezza  e  la  corre t t ezza  nella  tenuta  della
contabili tà  e  la  corrisponde nza  fra  i  dati  del  bilancio  e  le  risultanze
delle  scrit tu r e  contabili;

c) la  coerenza  e  la  corrispond enza  dei  contenu ti  del  bilancio  di
esercizio  ai  principi  e  alle  norme  di  cui  agli  articoli  27 , 28  e  29 .

Art.  44  -  Esple ta m e n t o  dell e  funzion i  e  dei  compit i  del  coll e g i o
dei  revisor i .

1. I  revisori  possono  in  qualsiasi  momento  procede r e ,  anche
individualmen t e ,  ad  atti  di  ispezione  e  controllo.

2. Il  collegio  dei  revisori  può  chiedere  notizie  al  dire t to re
genera le  sull'anda m e n to  delle  operazioni  e  su  dete rmina t i  atti  di
gestione.

3. Tutti  i  docume n t i  e  gli  atti  che  devono  esse re  sottopos ti  al
collegio  dei  revisori  per  l'espress ione  di  pare ri  e  per  la  redazione
delle  relazioni  previste  dalla  presen te  legge,  devono  esser e  trasm es si
formalme n te  dal  diret to r e  genera le  al  collegio  stesso,  onde
consen ti re  l'esple t am e n to  dei  compiti  del  collegio  stesso.

4. Gli  accer t a m e n t i  esegui ti  devono  risulta r e  sul  libro  delle
adunanze  e  dei  verbali  del  collegio  dei  revisori.

5. Qualora ,  nell'ambi to  dell'esple t a m e n t o  delle  proprie  funzioni  e
dei  propri  compiti,  il  collegio  dei  revisori  venga  a  conoscenza
dell'esis tenza  di  gravi  irregolar i t à  nella  gestione  ha  l'obbligo  di  darne



immedia t a  comunicazione  al  diret tor e  genera le  ed  alla  Giunta
regionale.

6. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalier a  pone  a
disposizioni  del  collegio  dei  revisori  un  luogo  idoneo  per  la  custodia
della  documen t azione  ineren t e  alle  funzioni  svolte  dal  collegio
stesso.

TITOLO  XI
Norm e  transitorie  e  finali

Art.  45  - Regi m e  trans i tor i o .

1. Fino  al  31  dicembre  1995  si  applicano  in  via  transi toria  il
bilancio  e  la  contabilità  finanzia ria  così  come  prescr i t t i  e
norma tivame n t e  ordinat i  dalla  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  18
"Norme  di  contabili tà  delle  unità  sanita rie  locali  in  attuazione
dell'a r ticolo  50  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833"  e  sue
modificazioni.  Oltre  tale  termine,  la  normativa  richiama t a  si  applica
limitatam e n t e  alla  formulazione  del  rendiconto  generale  annuale  per
l'esercizio  1995.

2. Per  l'anno  1995  i  valori  di  riferimento  per  il  ricorso  alle  forme
di  indebita m e n t o  e  alle  anticipazioni  bancarie  sono  rispet t ivam en t e
individuati:

a) nell'ammon t a r e  delle  entra t e  proprie  corren t i  previste  nel
bilancio  annuale  di  compete nza  ad  esclusione  della  quota  del  fondo
sanita rio  regionale  di  par te  corren te  att ribui ta  all'Unità  locale  socio-
sanita ria  e  all'Azienda  ospedalie ra ;

b) nell'ammon t a r e  delle  entra t e  previste  nel  bilancio  di
compete nza  al  net to  delle  par ti te  di  giro.

3. Il  collegio  dei  revisori,  duran t e  il  periodo  di  applicazione  della
contabili tà  finanziaria:

a) vigila  sulla  regolari t à  contabile  della  gestione  finanzia ria
median te  verifiche  periodiche  della  compiutezza  e  corre t t ezza  delle
scrit tu r e  contabili,  nonché  degli  adempime n t i  relativi  agli  obblighi
fiscali;

b) redige  una  relazione  sui  documen t i  di  bilancio;

c) redige  una  relazione  sul  rendicon to  genera le  annuale,
attes t an do  la  corrisponde nz a  fra  i  dati  di  consun tivo  e  le  risultanze
contabili.

4. Le  relazioni  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  del  comma  3  sono
trasmes s e  alla  Giunta  regionale  unitame n t e  agli  atti  ai  quali  si
riferiscono.

5. omissis  (9) 



6. Nel  caso  che  le  nuove  Unità  locali  socio- sanita rie
ricompre n d a no  una  parte  minore  degli  ambiti  terri toriali  delle  Unità
locali  socio- sanitar ie  poste  in  liquidazione  e  nel  caso  di  costituzione
di  Aziende  ospedalie re  e  qualora  ivi  insistano  strut tu r e  edilizie  con
contra t t i  di  appalto  di  lavoro  in  corso  di  esecuzione,  le  nuove  unità
locali  socio- sanitar ie  e  le  aziende  ospedalie re  suben t r a no  nella
prosecuzione  dei  medesimi  contra t t i ,  acquisendo  dalla  Unità  locale
socio- sanita r ia  posta  in  liquidazione  i relativi  crediti  e  fondi  di  cassa.

7. L'istitu to  di  credito,  titolare  del  servizio  di  tesore r ia  nella  Unità
locale  socio- sanita ria  che  presen t a ,  tra  quelle  poste  in  liquidazione  e
ricompres e  negli  ambiti  terri toriali  della  nuova  Unità  locale  socio-
sanita ria ,  la  più  elevata  consistenza  di  assis ti ti,  assicura ,  per  il  solo
anno  1995,  il  servizio  di  tesore r ia  della  nuova  Unità  locale  socio-
sanita ria ,  con  le  medesime  condizioni  contra t tu ali ,  salvo  il  dirit to  di
recesso.  Gli  altri  contra t t i  di  tesore r ia  decadono  dal  1°  gennaio  1995.

8. Il  servizio  di  tesore r ia  della  nuova  Azienda  ospedalie ra  è
assicura to  dall'Is ti tu to  di  credito  titolare  del  servizio  di  tesore r ia
della  Unità  locale  socio- sanita ria  alla  quale  appar t e n eva  l'ospedale
costituito  in  azienda,  con  le  medesime  condizioni  contra t tu al i,  salvo  il
dirit to  di  recesso.

Art.  45  bis  -  Rappre s e n t a n z a  legal e  del le  ges t io n i  liquida t or i e
dell e  soppre s s e  Unità  local i  socio  sanitari e  e  relat ive
dispo s i z i o n i  finanziari e .

1. omissis  (10 ) 

2. omissis  (11 )

3. I  debiti  delle  Gestioni  liquida to rie  delle  soppress e  Unità
locali  socio  sanitar ie ,  nonché  i  relativi  atti  esecutivi,  gravano
unicame n t e  sulle  dotazioni  finanzia rie  dispost e  da  provvedime n ti
statali  e  regionali  aventi  tale  specifica  destinazione  ed  apposi ta m e n t e
istituite  presso  gli  Enti  tesorie ri  delle  Aziende  costitui te  ai  sensi  della
legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  56.

4. Ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  35,  della  legge  23
dicembr e  1996,  n.  662,  gli  eventuali  avanzi  di  gestione  regis t r a t i  a
decor re r e  dall’anno  1995  dalle  Aziende  neo- costitui te  devono  essere
destinat i ,  in  via  priorita ria ,  alla  coper tu r a  dei  disavanzi  verificatisi
negli  anni  precede n t i .  (12 ) 

Art.  46  - Adempi m e n t i  inizial i  del  diret tor e  gen er a l e .

1. Entro  trent a  giorni  dalla  data  del  suo  insediame n to ,  il diret to r e
genera le:

a) avvia,  sulla  base  del  piano  conosci tivo  redat to  dal  commissa r io



liquidato r e ,  le  rilevazioni  inventa r iali  per  la  composizione
dell'inventa r io  genera le  del  patrimonio;

b) adot ta  i docume n ti  di  bilancio  previsti  dalla  legge  regionale  20
marzo  1980,  n.  18  e  successive  modificazioni.

2. Nel  periodo  dedicato  all'elaborazione  dei  documen t i  di  bilancio
e  nelle  more  del  controllo  regionale,  il  diret to re  genera le  è
autorizzato  ad  esegui re  spese  in  ragione,  per  ciascun  mese  di
gestione  provvisoria ,  di  un  dodicesimo  dell'impor to  compless ivo  dei
trasfe rimen t i  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  per  l'anno  1995  in
favore  dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie ra .
Maggiori  spese  rispet to  al  limite  fissato  possono  esser e  effettua t e
solo  in  casi  di  comprova ta  necessi t à  ed  urgenza,  qualora  il loro  rinvio
costituisca  grave  pregiudizio  per  l'esple ta m e n to  delle  normali  attività
dell'Unità  locale  socio- sanita ria  e  dell'Azienda  ospedalie r a .

3. Entro  sessan t a  giorni  dal  suo  insediam e n to ,  il  diret tor e
genera le  adot ta  il  proget to  per  la  realizzazione  del  nuovo  asset to
progra m m a t o r io,  contabile,  gestionale  e  di  controllo  dell'Unità  locale
socio- sanita r ia .  Tale  proge t to  deve  contene r e  la  precisa  indicazione
degli  opera to r i  coinvolti,  delle  azioni  da  compiere ,  delle  risorse  poste
a  disposizione  e  dei  tempi  previsti  per  il  conseguime n to
dell'obie t tivo.  Il  proge t to  è  trasmesso  entro  dieci  giorni  alla  Giunta
regionale  ed  al  collegio  dei  revisori.

Art.  47  -  Introd uz i o n e  del  nuovo  ass e t t o  progra m m a t o r i o ,
contab i l e ,  ges t io n a l e  e  di  control l o .

1. In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  il  diret tor e
genera le  deve  dar  conto  alla  Giunta  regionale,  con  relazioni
semes t r a l i,  della  progre ssiva  realizzazione  del  proget to  per  il  nuovo
asset to  program m a t o r io,  contabile,  gestionale  e  di  controllo.  Nel
1995  tali  relazioni  devono  essere  inoltra te  entro  il  30  luglio  ed  entro
il  31  dicembre .  Successivame n t e  e  fino  al  compimento  del  proget to,
le  relazioni  semes t r a li  sulla  progress iva  realizzazione  sono  inviate
unitame n t e  a  quelle  sullo  stato  di  avanzam e n to  del  budge t  relative  al
secondo  e  all'ultimo  trimes t r e .

2. Le  relazioni  semes t r a li  sulla  progres siva  realizzazione  del
proget to  sono  accompa g n a t e  dalle  osservazioni  del  collegio  dei
revisori.

Art.  48  - Corsi  conc or s i .

1. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  al  fine  di
realizzare  il  controllo  di  gestione ,  le  Unità  locali  socio- sanitar ie
dispongono  la  modifica  delle  proprie  dotazioni  organiche  con
l'istituzione  di  posti  di  collabora to r e  amminis t r a t ivo  nella  misura  di
due  posti  per  Unità  locale  socio- sanita ria .  ( 13 )



2. I concorsi  per  l'accesso  alla  qualifica  di  cui  al  comma  1  possono
essere  esplet a t i  anche  nella  forma  di  corsi  selet tivi  di  reclutam e n to  e
formazione  con  prove  finali,  scrit te  ed  orali,  volti  all'acquisizione
della  professionali tà  richies ta  per  il  profilo  professionale  cui  inerisce
l'assunzione.

3. I  Commissa r i  straordina ri  delle  Unità  locali  socio- sanita r ie
entro  30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  :

a) affidano  alla  Regione  l'effet tuazione  delle  prove  selet t ive  per
l'ammissione  ai  corsi  che  possono  esser e  effettua t e  anche  con
sistemi  automa tizza t i ,  la  determinazione  della  dura ta ,  dei  progra m mi
e  delle  prove  finali  dei  corsi  stessi,  nonchè  il  numero  dei  candida t i
ammissibili  e  i  titoli  valutabili,  secondo  le  normative  contra t tu al i
vigenti;

b) stabiliscono  che  ai  candida t i  non  appar t e n e n t i  al  ruolo
amminis t ra t ivo  delle  unità  locali  socio- sanitar ie  che  partecipano  ai
corsi  stessi  sia  corrispos ta  una  borsa  di  studio  pari  a  metà  di  quelle
previste  dall'a r ticolo  6  del  decre to  legislativo  8  agosto  1991,  n.  257.

4. La  Regione  attua  quanto  previsto  dal  presen t e  articolo,
avvalendosi  del  suppor to  di  un  istituto  od  un  ente  od  una  società ,
pubblici  o  privati,  di  sicuro  affidamen to  per  adegua t a  organizzazione
ed  esperienza .

5. I candida t i  che  supere r a n n o  le  prove  finali  opteran no,  in  ordine
di  gradua to ri a  finale,  per  i  posti  di  impiego  individua ti  da  ciascuna
Unità  locale  socio- sanita ria  che  procede r à  all'adozione  del
provvedimen to  di  assunzione.

Art.  49  - Valori  degl i  ele m e n t i  del  patri m o n i o  inizia l e .

1. La  valorizzazione  degli  element i  compresi  nel  patrimonio
iniziale  alla  data  del  1°  gennaio  1995,  avviene  con  riferimento  ai
criteri  di  seguito  indicati .

2. I  beni  immobili  sono  valuta ti  secondo  i  criteri  stabiliti  dalle
vigenti  disposizioni  in  tema  di  imposta  comunale  sugli  immobili,  gli
impianti  e  le  immobilizzazioni  immate r iali  al  costo  storico  di  acquis to
o  di  produzione.  Nel  costo  d'acquis to  o  di  produzione  si  computa no
anche  i costi  accessori .

3. I  beni  mobili  sono  valuta ti  al  costo  storico  di  acquisto  o  di
produzione  idoneam e n t e  e  analiticame n t e  comprova to.

4. I  beni  conserva t i  in  scorta  sono  valuta t i  al  costo  di  acquisto
medio  pondera to  degli  ultimi  tre  mesi.

5. I  dirit ti  e  i  valori  mobiliari  quando  non  rient rano  nelle
immobilizzazioni  sono  valuta ti  al  costo  di  acquis to  o,  se  incorpora t i  in
titoli  compresi  nei  listini  ufficiali  di  borsa,  alla  quotazione  media
dell'ultimo  trimes t r e .



6. Le  posizioni  attive  e  passive  corrisponde n t i  a  posizioni  di
credito  e  di  debito  sono  desunte  e  valorizzate  in  base  alla  contabili tà
finanzia ria  e  ai  dati  del  rendiconto  genera le  annuale  dell'ese rcizio
1994.

7. Deve  esser e  inoltre  accer t a t a  la  consistenza  di  cassa  con
riferimen to  alla  data  del  1°  gennaio  1995.

Art.  50  -  Valutazi o n e  degl i  ele m e n t i  patrim o n i a l i  per  l'avvio
della  contab i l i t à  econ o m i c o - patri m o n i a l e .

1. Con  riferimen to  alla  data  del  31  dicembre  1995  si  deve
procede r e  alla  valorizzazione  degli  elementi  patrimoniali  per  la
composizione  dello  stato  patrimoniale  iniziale  e  l'avvio  della
contabili tà  economico- patrimoniale .

2. Per  gli  elemen ti  del  patrimonio  iniziale  si  applicano  i  criteri  di
cui  al  precede n t e  articolo  con  le  seguen ti  integrazioni:

a) il  valore  dei  beni  immobili,  degli  impianti  e  delle
immobilizzazioni  immate r iali  e  dei  beni  mobili  strum en t a li
all'ese rcizio  delle  attività  deve  esser e  ret tifica to  mediante
ammor ta m e n to  al  fine  di  tener  conto  del  periodo  intercorso  fra  la
data  originaria  di  acquisizione  e  la  data  del  31  dicembre  1995.  Il
valore  di  ret t ifica  è  pari  alla  quota  di  ammor ta m e n t o  stabilita  in
relazione  a  ciascuna  tipologia  di  beni  omogenei  da  calcolare  sulla
scorta  dei  coefficienti  base  previsti  dalla  normativa  fiscale  vigente
avendo  riguardo  al  normale  periodo  di  deperime n to  e  consumo.
Qualora  il  periodo  intercorso  fra  la  data  di  acquisizione  del  bene  e  la
data  del  31  dicembre  1995  risultasse  maggiore  o  uguale  al  periodo
completo  di  ammort a m e n t o  come  definito  dall'applicazione  del
criterio  accolto,  il bene  viene  valorizzato  per  l'impor to  di  lire  una;

b) i  beni  del  pat rimonio  privi  di  funzioni  strume n t a li  devono
essere  valorizzati  sulla  base  del  presun to  valore  di  realizzo.

3. Gli  altri  elemen ti  patrimoniali  sono  valuta ti  e  ret t ifica ti  in  base
alle  prescr izioni  di  cui  agli  articoli  28  e  29 .

Art.  51  -  Altri  ade m p i m e n t i  dell'Uni tà  locale  socio- sani taria  e
dell'Azie n d a  ospe d a l i er a .

1. L'Unità  locale  socio- sanitar ia  e  l'Azienda  ospedalier a  sono
tenute  agli  adempime n t i  di  cui  all'ar t icolo  30  della  legge  5  agosto
1978,  n.  468,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  nonché
all'at tuazione  delle  disposizioni  emana te  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,
lette ra  h),  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421,  in  ordine
all'evidenziazione  delle  spese  di  personale  ai  fini  delle  esigenze  di
consolidame n to  dei  conti  pubblici  e  della  relativa  informatizzazione.



Art.  52  -  Attività  contrat t u a l e  ed  ammi n i s t ra t iva  del
patri m o n i o .

1. Fino  all'emanazione  di  una  organica  disciplina  regionale  in
materia  di  attività  contra t tu al e  e  di  amminis t r azione  del  patrimonio
si  applicano  le  disposizioni  comuni ta r ie ,  statali  e  regionali  vigenti.

2. L'articolo  57 ,  comma  1,  punto  8,  della  legge  regionale  20
marzo  1980,  n.  18,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (14 )

Art.  53  - Abrogaz i o n i .

1. Con  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  abroga te  le
seguen ti  norme:

a) articolo  73  della  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  18,  così
come  modificata  ed  integra t a  dalla  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.
56;

b) legge  regionale  3  maggio  1983,  n.  21;

c) articolo  17  della  legge  regionale  20  luglio  1989,  n.  21;

d) articolo  7  della  legge  regionale  27  gennaio  1993,  n.  8;

e) articolo  7  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  39.

2. Con  decorr enza  1°  gennaio  1996  sono  altresì  abroga t i  gli
articoli  da  1  a  49  della  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  18,  così
come  modificata  ed  integra t a  dalla  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.
56.

Art.  54  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  10
aprile  1998,  n.  14

2 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  10
aprile  1998,  n.  14

3 () Vedi  l’articolo  13  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  23  che
dispone  in  mate ria  di  autorizzazione  regionale  relativa  agli  atti  di
trasfe rimen to  a  terzi  di  dirit ti  reali  su  immobili  nonché  alle  spese  di
investimento  finalizzate  a  nuova  cost ruzione,  ampliamen to  o
ristru t tu r azione  di  stru t tu r e  sanita r ie  e  socio- sanita r ie  pubbliche.  

4 () In  mate r ia  vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  18
gennaio  2022,  n.  1  “Risparmi  di  spesa  in  sanità”.   

5 () Vedi  anche  l’articolo  28  comma  3  della  legge  regionale  3  febbraio
1996,  n.  5.

6 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  31  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30.  In  precede nza  articolo  sostitui to  da  art.  29  della
legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.  5  (vedi  anche  art.  29  della  legge
regionale  29  gennaio  1996,  n.  3).  Ai  sensi  del  comma  2  dell’ar ticolo  31
della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  “I  Collegi  dei  revisori  delle
Aziende  ULSS  in  carica  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  25
ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione  dell’ente  di  governa nce  della  sanità
regionale  veneta  denomina to  “Azienda  per  il  governo  della  sanità  della
Regione  del  Veneto  - Azienda  Zero”.  Disposizioni  per  la  individuazione  dei
nuovi  ambiti  terri toriali  delle  Aziende  ULSS”,  restano  in  carica  per  lo
svolgimento  dei  compiti  di  cui  all’articolo  3- ter,  comma  1,  lettere  b)  e  c)
del  decre to  legislativo  n.  502  del  1992,  fino  all’approvazione  del  bilancio
per  l’esercizio  relativo  all’anno  2016”  ed  ai  sensi  del  comma  3
dell’ar ticolo  31  “Nella  legislazione  regionale  ovunque  ricor rano  le  parole
“collegio  dei  revisori”  o  “revisori”,  le  stesse  sono  sostitui te
rispet t ivam en t e  con  le  parole  “collegio  sindacale”  o  “sindaci”.”

7 () Con  sentenza  n.  98/2018  (G.  U.  – 1a  Serie  Speciale  n.  21/2018),  la
Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  non  fondata  la  ques tione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  31,  comma  1,  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”,
che  sostituisce  l’articolo  40  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.
55  “Norme  sull'asse t to  progra m m a t o r io,  contabile,  gestionale  e  di
controllo  delle  Unita '  Locali  Socio  Sanita rie  e  delle  Aziende  Ospedalie re
in  attuazione  del  decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502  "Riordino
della  disciplina  in  mate ria  sanita r ia",  cosi'  come  modifica to  dal  decre to
legislativo  7  dicembre  1993,  n.  517”,  nella  par te  in  cui  prevede  che  per  i
componen t i  del  Collegio  sindacale  non  sono  previs ti  rimborsi  per  spese  di
vitto,  alloggio  e  di  viaggio  per  il trasferimen to  tra  la  residenza  o  domicilio
del  componen t e  e  la  sede  legale  dell’Azienda  Sanita r ia ,  in  quanto
disciplina  la  mate r ia  nel  silenzio  della  normativa  statale  e  non  già  in
contras to  diret to  con  alcuno  dei  suoi  principi  fondam en t a l i  e,  pertan to,
non  si  pone  in  contras to  con  l’articolo  117,  terzo  comma,  della
Costituzione.  La  disposizione  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi
alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  28/2017  (G.  U.  1a  Serie  Speciale
n.  18/2017).  



8 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  14
dicembr e  2018,  n.  43  che  ha  sostitui to  il  secondo  periodo,  il  quale  così
disponeva  per  effet to  del  comma  1  art .  31  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30  “Non  sono  previsti  per  spese  di  vitto,  alloggio  e  di  viaggio  per
il  trasfe rime n to  tra  la  residenza  o  domicilio  del  componen t e  e  la  sede
legale  dell’Azienda  Sanita ria”  (norma  ogget to  di  giudizio  di  legittimità
costituzionale  promosso  dal  governo  ma  ritenuto  non  fondato  dalla  Corte
con  sentenza  n.  98/2018).

9 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  33  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

10 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  24  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  1.  

11 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  24  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  1.  

12 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  33  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

13 () Comma  così  modificato  da  art .  11  della  legge  regionale  5  febbraio
1996,  n.  6  

14 () Testo  riporta to  nell’ar t .  57  della  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.
18
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